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«Un mistico lo si ascolta, come certi gridi di uccelli, solo nel silenzio della notte:  per questo 
molto spesso un mistico non ha una grande importanza per il suo mondo chiassoso ma 
soltanto, dopo un certo tempo, nel silenzio della storia, per le anime a lui affini che stanno in 
ascolto» 

 (Sören Kierkegaard) 
 
«Gemma Galgani è una mistica  fra le più profonde dei nostri tempi sifida o piuttosto 

scoraggia ogni dottrinarismo e qualsiasi riduzione a qualche sistema di teologia mistica. La 
sua esperienza è del tutto singolare: l’esperienza ch’essa descrive è “per direttissima”» 

(Cornelio Fabro) 
 
«Santa Gemma è la santa del Mistero Pasquale» 
(Divo Barsotti) 
 
 



PROGRAMMA 
 
 
ORE 16,00 APERTURA DELL’ATTO ACCADEMICO 
 Saluto delle Autorità accademiche 
 Saluto del Consultore Generale dei Passionisti 
 
Moderatore: Prof. P. Virgilio Pasquetto, Preside del Teresianum  
 
Prof. B. Moriconi, Il sorriso di santa Gemma Galgani 
Pontificio Istituto di Spiritualità «Teresianum» -  Roma 
Prof. T. Zecca, La spiritualità dei Passionisti e santa Gemma 
Pontificia Università Lateranense - Roma 
Prof. F.-M. Léthel, Una teologia vissuta della redenzione  
Pontificio Istituto di Spiritualità «Teresianum» -  Roma 
Sr. Giovanna Costantino, Santa Gemma e la famiglia Giannini  
Consigliera generale Congr. Miss. «Sorelle di S. Gemma» - Lucca 
P. G.D. Mucci, Santa Gemma era isterica? 
Scrittore de «La civiltà cattolica » - Roma 
Dott. Giuseppe Esposito, Mistica e personalità: Gemma Galgani  
Psicoterapeuta – Foggia 

 

Cronologia 

 

12 marzo 1878: Gemma nasce a Borgonuovo di Camigliano (Lucca). 

26 maggio 1885: riceve la cresima in San Michele in Foro di Lucca; prima locuzione interiore. 

17 giugno 1887: prima comunione nella cappella delle Suore Oblate dello Spirito Santo. Ha per maestra la b. Elena Guerra. 

Maggio 1896: sopporta senza anestesia un intervento chirugico. Il giorno di Natale emette il voto di castità. Viene diretta nelle vie dello spirito 
da mons G. Volpi. 

11 novembre 1897: morte prematura del padre Enrico; crollo economico della famiglia.Soggiorno a Camaiore (Lucca). 

1898-1899: rifiuta varie proposte di matrimonio. Ritorno a Lucca. Gravissima malattia. L’8 dicembre emette il voto di verginità.  

2 marzo 1899: guarigione istantanea per intercessione di santa Margherita M. Alacoque e di san Gabriele dell’Addolorata. Desidera entrare in 
monastero di clausura. 

8 giugno 1899: riceve le stimmate. Dubbi del direttore mons.Volpi 

Luglio 1899: incontra per la prima volta i missionari passionisti. Locuzione interiore sulla vocazione claustrale passionista. Intensa vita mistica, 
estasi dolorose. 

Settembre 1900: accolta in casa Giannini. Conosce il passionista padre Germano Ruoppolo.  

Febbraio – Maggio 1901: compone il Diario e l’Autobiografia. Fitto carteggio con P. Germano. 

24 gennaio 1903: viene trasferita in via della Rosa. Sperimenta la desolazione della croce. 

11 aprile 1903: sabato santo, alle ore 13,45: beato transito. 

1907: pubblicazione della prima biografia a cura di p. Germano, e successivamente gli scritti. Aprtura dei processi di canonizzazione (a Lucca e 
poi a Pisa). 

8 settembre 1933: beatificazione. Fondazione del santuario in Lucca, gestito dalle monache passioniste. 

2 maggio 1940: Pio XII inserisce Gemma Galgani nell’elenco dei santi. 


